
Report sulla contrattazione sociale 
nel territorio trevigiano 2023



ESITI DELLA 
CONTRATTAZIONE SOCIALE 

2023
CON LE OSSERVAZIONI DEI RESPONSABILI DI ZONA 

A CURA DELL’UFFICIO STUDI SPI CGIL TREVISO

1



IL PROCESSO DI CONTRATTAZIONE SOCIALE E GLI ATTORI COINVOLTI
MODALITÀ DI LAVORO A LIVELLO UNITARIO  

UIL
UILP

CISL FNP 
BELLUNO 
TREVISO

SPI 
CGIL
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CONTRATTAZIONE 
SOCIALE

La contrattazione sociale:

• incide nei processi 
decisionali

• crea sinergie e confronto 
• attiva processi di scambio 

per definire insiemi di 
preferenze e priorità

• consolida buone prassi e 
strategie di condivisione 
con Sindaci, Direttori 
AULSS, Dirigenti delle IPA 
ed enti di strutture 
sovracomunali

Condivisione processi di 
governance e lettura del 
contesto 

Consenso

Risposte ai bisogni dei cittadini

Processo virtuoso che stimola 
l’attivazione di resilienza nella comunità

Organizzazioni Politiche

cittadini



INTERLOCUTORI DELLA CONTRATTAZIONE 
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Da oltre un decennio si è 
consolidata l’attività unitaria con:
• Comuni
• le utility SPL (Servizi Pubblici Locali)
• le R.S.A.
• l’ULSS
• le Province
• le IPA  

Da qualche anno si è consolidata l’attività 
di dialogo con gli enti sovracomunali quali:

• Il Gal Alta Marca Trevigiana (Gruppo di 
Azione Locale) 

• ATS Ambiti Territoriali Sociali Ven. 7,8,9
• Comunità Montane
• Progetti SISUS

Gli ATS Ven. 7,8,9 hanno il compito di pianificare e 
programmare i servizi sociali in forma associata, tra i 
comuni e Livelli Essenziali delle Prestazioni Sociale
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LA CONSISTENZA DELL’ATTIVITÀ NEGOZIALE

• 88 incontri con i Sindaci (2023)
• 88 accordi con i comuni (2023) di cui 88 firmati
• 2 accordi provinciali sulle tariffe ( rifiuti Savno acqua ATS Alto Trevigiano Servizi)
• 3 accordi con l’Ulss, 5 incontri rete URP, 4 con Direzione del Socio Sanitario 
• più di 60 Incontri nei tavoli dei Piani di Zona presidiati in tutte le aree per i 

LEA (Livelli Essenziali di Assistenza)
• Partecipazione alla formazione e riunioni per la costituzione degli Ambiti 

Territoriali Sociali per la definizione dei LEPS (Livelli Essenziali Prestazioni 
Sociali)
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R.S.A.  
27 INCONTRI
17 VERBALI 

ULSS
 2 E C

ASE 
RISP

OSO

ULSS 2
3 INCONTRI
2 ACCORDI

60 INCONTRI 
TAVOLI PIANI 

DI ZONA    
ULSS 2 

5 INCONTRI 
URP ULSS 2

INCONTRI COMUNI/ ADD IRPEF

88 
INCONTRI 

88
VERBALI 
FIRMATI 

 
64 COMUNI  
ESENZIONE

(10.000-15.000)

2 COMUNI 
CON 

ESENZIONE 
16.000

 

BENEFICIANO 
ESENZ. 73.125 
CONTRIBUENTI

- 40/80 € 
ANNUI 

ATS*
8.500 

FAMIGLIE 
AGEVOLATE    

-30/40€ EURO 
ANNO

UTILITY/ TARIFFE SOCIALI
Alto Trevigiano Servizi



AREE TEMATICHE DELLA PIATTAFORMA 2023
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Pandemia Crisi economico 
energetica

CONSOLIDAMENTO DELLE SITUAZIONI EMERGENZIALI

SCARSITA’ DI 
RISORSE

EMERGENZA ECONOMICA E SOCIALE

Vulnerabili-Vulnerati
Marginali-emarginati

Occupati-disoccupati

Accelerazione di processi sociali e polarizzazioni

RIDOTTA 
PROGETTUALITA’ 

FUTURA

ABITATIVE ATER-AEP 



I GRANDI TEMI EMERSI: UN’ESEMPIO DI CATEGORIZZAZIONE 
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CONVERGENZA POLITICA DEI SINDACI

OCCUPAZIONE 
POLITICHE FAMIGLIA/SERVIZI 
DEMOGRAFIA

RIDUZIONE TASSAZIONE IRPEF

CONDIVISIONE POLITICA E DIALOGO OO.SS.

BASSA CONVERGENZA POLITICA DEI SINDACI

ALTA CONDIVISIONE POLITICA OO.SS.

FUSIONI-AGGREGAZIONI
MISSIONE 12

CARENZA MMG
PNRR 
ATS (AMBITI TERRITORIALI SOCIALI) 
IPA
RIGERAZIONE URBANA/ABITARE PUBBLICO
CRISI ECONOMICO-ENERGETICA 

CONVERGENZA POLITICA DEI SINDACI

CONDIVISIONE E DIALOGO OO.SS. DA IMPLEMENTARE

BASSA CONVERGENZA POLITICA SINDACI

BASSA CONDIVISIONE E DIALOGO OO.SS.

ADESIONE AL PATTO ANTIEVASIONE
VIOLENZA DI GENERE



8

POLITICHE DI GOVERNANCE LOCALE E SOVRACOMUNALE: 
LA LOTTA ALL’EVASIONE E CONTENIMENTO TASSAZIONE

Il sindacato unitario promuove la lotta all’evasione fiscale sollecitando tutti i 94 comuni 
all’adesione Patto Anti Evasione con Agenzia delle Entrate e Guardia di Finanza.
§ alla lotta all’evasione si affianca anche l’attività di recupero crediti che ha generato un 
ulteriore gettito da investire nel sociale 
§Con le maggiori entrate vengono graduate per fasce le addizionali IRPEF e introdotte fasce 
di esenzione
§Post pandemia si constata che la lotta all’evasione fiscale ha ricevuto una battuta 
d’arresto e le segnalazioni alla Guardia di Finanza si sono ridotte del 90% 



• Governance e sviluppo: estensione tariffe sociali 

Il 68% dei comuni  ha applicato 
esenzione IRPEF ai redditi nella 
fascia tra 8.500 a 15.000 

La soglia di esenzione più 
facilmente attivata è quella 
fino a 10.000 è stata adottata 
da 22,8% dei comuni

L’esenzione da 10.000 a 13.000 
euro è stata adottata dal 22% 
comuni

L’esenzione fino a 15.000 è 
stata adottata da 13 comuni
In 2 comuni l’esenzione Irpef è 
stata portata a 16.000 euro 
(Treviso e Monastier) 

Il 30% dei comuni è ancora senza 
esenzione, ma con l’anno successivo, in 
base ai nuovi bilanci, i sindaci si 
impegnano ad elevare l’asticella Irpef. 

APPROFONDIMENTI A LIVELLO FISCALE
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BENEFICIANO 
DELL’ESENZION

E
73.125



• Dal 2020 al 2023 in 14 comuni è stato possibile elevare l’asticella dell’esenzione Irpef:
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Fontanelle fino a 10.000 euro
Monastier Da 12.000 a 16.000 euro

Giavera del Montello Da 10.000 a 15.000 euro
Fonte Da 12.000 a 15.000 euro
San Fior Da 12.000 a 13.000 euro

Ponzano Veneto Da 8.000 a 10.000 euro
Godega di Sant’Urbano Da 7.500 a 10.000 euro

APPROFONDIMENTI AREA FISCALE

ORMELLE Da 12.000 a 15.000 euro
ODERZO Da 12.000 a 15.000 euro

PONTE DI PIAVE Da 12.000 a 15.000 euro
LORIA Da 12.000 a 15.000 euro
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• Dal 2020 al 2023 in 7 comuni è stato possibile elevare l’asticella dell’esenzione Irpef:

ZERO BRANCO Da 10.000 a 13.000 euro
Cavaso e Possagno Esenzione spostata al 2024

RIESE DI PIO X Da 12.000 a 15.000 euro
SAN ZENONE DEGLI EZZELINI Da 12.000 a 15.000 euro
SAN BIAGIO Da 10.000 a 15.000 euro



• Le strategie degli enti territoriali 
sovracomunali e i processi di unione e 
fusione non trovano spazio nelle 
amministrazioni e i pochi tentativi realizzati 
creano sovrastrutture 

• Le politiche per la famiglia e giovani non 
sono potenziate né innovate e sono state 
sommerse dalla crisi energetica.

• Il  dialogo sulle politiche               
di genere e di contrasto alla 
violenza ha una ridotta 
sensibilità nelle amministrazioni.

• Il contrasto all’evasione fiscale e 
l’adesione al «Patto antievasione»  è 
adottato nella maggioranza della 
amministrazioni MA LE SEGNALAZIONI 
NON VENGONO ALLA GUARDIA DI 
FINANZA NON VENGONO FATTE

• Potenziamento della rete tra enti locali e 
terzo settore. 
• Implementazione modalità di risoluzione 

delle criticità condivise in ambito Socio 
Sanitario, Urbanistico e territoriale.
• Coprogettazione nella pianificazione 

socio-sanitaria sociale
• Contrasto alla povertà
• Comunità energetiche percepite come 

una risorsa

• Aumento della soglia di esenzione 
dall’Addizionale Irpef in alcuni Comuni

• Interazione e coprogettazione di 
iniziative e interventi volti al 
miglioramento della qualità della vita 
all’interno del comune

• Dialogo e sinergia nella 
programmazione degli investimenti e 
interventi per infrastrutture

Punti di 
forza

Punti di 
forza

Punti di 
criticità

Punti di 
criticità

Quanto è stato possibile sviluppare i temi con i sindaci 12
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ESITI DELLA CONTRATTAZIONE 2023 DI AUTOVALUTAZIONE DEL PROCESSO
(interviste ai responsabili di zona)

Quanto si sente soddisfatto degli esiti raggiunti rispetto ai punti della piattaforma

Quanto è stato possibile condividere nuove strategie

Quanto sono stato condivisi i temi della piattaforma?

Quanto è stato possibile esprimere le posizioni delle OO.SS.

Quanto è stato possibile discutere di politiche fiscali

Quanto è stato possibile discutere della riorganizzazione Medicina territoriale

Molto abbastanza Sufficientemente Poco Per niente




